
Il Programma in dieci punti di SUM UNIURB 

 

1. Rappresentanza studentesca attiva: piattaforma segnalazione criticità e 
rappresentanti in aula 
 
Gli studenti non dispongono di un canale diretto per comunicare con i loro 
rappresentanti o segnalare problemi. Si propone un portale online per 
segnalazioni e domande, con gestione trasparente e tracciamento delle 
risposte. Proponiamo inoltre, con cadenza mensile, in collaborazione con 
altre associazioni, di presentare nelle aule riassunti del lavoro dei 
rappresentanti, con possibilità di correggere eventuali misure. 
 

2. Miglioramento dei collegi universitari 
 
I collegi presentano problemi di riscaldamento e strutture inadeguate. 
Proponiamo trattative con ERDIS per ottenere interventi più rapidi ed 
efficienti, migliorando le condizioni abitative degli studenti. 
 

3. Trasporti: corse notturne/festive Pesaro-Urbino e car sharing 
 
La mancanza di trasporti notturni limita la vita sociale universitaria dei 
pendolari e dei fuorisede. Proponiamo una collaborazione con Adriabus per 
introdurre corse notturne tra Urbino e Pesaro, per garantire maggiore 
flessibilità oraria, ed aumentare le corse festive. Inoltre, vorremmo istituire 
un servizio di car sharing ad Urbino in collaborazione con l'Università e il 
Comune. 
 

4. Potenziamento del servizio psicologico universitario 
 

Il supporto psicologico risulta insufficiente rispetto alla crescente domanda, 
considerando che stress ed isolamento nel sistema universitario sono fattori 
di aumentano dei problemi legati alla salute mentale. Proponiamo 
l'unificazione dei servizi offerti da Università ed ERDIS, l'aumento del 
numero di psicologi disponibili e pacchetti di dieci sedute con sconti 
basati sul reddito (ISEEU). Inoltre, suggeriamo gruppi di sostegno tematici 
per problemi specifici come dipendenze o disagi psicologici legati ad eventi 
traumatici. 



 
5. Accessibilità ed inclusione 

 
Per quanto la conformazione geologica di Urbino ne renda difficile 
l’accessibilità a persone disabili, proponiamo un ulteriore adattamento 
delle strutture universitarie, migliorando le aule e gli strumenti di studio. 
L’affiancamento dei tutor alla pari (200 ore) per studenti con disabilità o DSA 
inoltre risulta spesso inadeguato. Proponiamo dunque l’adozione di esperti 
specializzati che supportino più studenti e collaborino con i tutor. 

 
6. Miglioramento del servizio mensa 

 
L'aumento dei prezzi della mensa, senza un corrispondente miglioramento 
della qualità, rappresenta un onere eccessivo per molti studenti. Proponiamo 
una riduzione dei prezzi con tariffe scaglionate in base al reddito e 
l'ampliamento dell'offerta per studenti celiaci e vegetariani, includendo 
più piatti senza glutine e senza derivati animali. La mensa deve essere un 
luogo di inclusività e benessere alimentare per tutti gli studenti. 

 
 
7. Mediazione tra università e realtà lavorative locali 

 
La transizione al mondo del lavoro deve essere facilitata dall'Università, la 
quale deve farsi mediatore con le realtà lavorative locali. Proponiamo perciò 
un potenziamento degli uffici placement con figure di counseling e 
supporto attivo per tirocini e posizioni lavorative. Chiediamo inoltre una 
rivalutazione del Career Day, il quale deve diventare un'occasione di 
responsabilità condivisa tra Università e Aziende, con queste ultime pronte a 
riservare corsie preferenziali per studenti e laureati. Infine, professionisti 
locali dovrebbero entrare in aula attraverso laboratori pratici, per insegnare 
prassi lavorative concrete, con un’integrazione tra teoria e pratica che aiuti gli 
studenti a prepararsi per il mondo del lavoro. 

 

 

 

 
 



 
 
 
8. Parcheggi: convenzioni agevolate e più stalli gratuiti 

 
Le convenzioni attuali per i parcheggi di Mercatale e S. Lucia prevedono tariffe 
fisse mensili di 40 e 25 euro, rispettivamente, senza considerare le fasce di 
reddito. Proponiamo che le tariffe vengano rimodulate in base al reddito 
degli studenti (ISEEU). Inoltre, chiediamo che l’università negozi con il 
comune per creare più stalli gratuiti, specialmente nelle aree a strisce blu 
poco utilizzate. 
 

9. Completamento rinnovo strutture universitarie 
 
Chiediamo che il progetto di ristrutturazione delle strutture universitarie 
venga esteso a tutti i poli, con l’aumento di prese per la ricarica dei 
dispositivi, la revisione degli impianti di riscaldamento, il rinnovo 
dell’arredamento con aggiunta di lampade a tavolo dove necessario e 
l’ultimazione della rete eduroam. Inoltre, proponiamo l'installazione di 
distributori automatici con pagamento tramite carta di credito, per migliorare 
la fruizione degli spazi universitari. 
 

10. Benessere e sicurezza della comunità femminile e prevenzione 
 
Nel rispetto della componente universitaria femminile, avanziamo la 
proposta di inserire nei servizi igienici d’Ateneo dei distributori di assorbenti 
igienici a prezzo contingentato in convenzione con l’università. Ricordando 
inoltre gli episodi di molestie verificatisi durante lo scorso anno accademico, 
proponiamo una maggiore vigilanza nel contesto cittadino, parimenti 
all’utenza di centri antiviolenza e di mediazione e alla valorizzazione dei 
corsi di difesa personale presso il CUS. In aggiunta sottoponiamo 
all’attenzione la possibilità di incontri volti alla sensibilizzazione al rispetto 
reciproco e al consenso. 
Sempre in merito alla sessualità, suggeriamo una collaborazione tra 
Università e ASUR affinché gli studenti vengano invitati tramite e-mail ad 
effettuare screening per le Infezioni Sessualmente Trasmesse (IST).  

 


